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 L’anno  associativo  che  si  è  concluso  è  stato  caratterizzato  da  un  lavoro  costante  e  da 

 tante opportunità di formazione in branca. 

 Abbiamo  iniziato  a  lavorare  con  i  capi  sin  dal  primo  incontro  di  inter-branca  svoltosi  a 

 inizio  novembre  e,  ad  eccezione  di  due  gruppi  che  non  hanno  partecipato 

 assiduamente,  la  presenza  alle  riunioni  di  branca  è  stata  sempre  molto  numerosa  e 

 attiva. 

 Durante  la  prima  riunione  di  inter-branca  abbiamo  conosciuto  e  fatto  presentare  tutti  i 

 capi  inseriti  nei  vari  staff  di  reparto,  tramite  la  creazione  di  una  carta  d’identità,  e 

 abbiamo  stilato  un  elenco  di  argomenti  da  trattare  durante  l’anno.  I  bisogni  emersi  in 

 branca  sono  stati:  progressione  personale  ,  sentiero  e  il  ruolo  della  comunità  in  esso  , 

 impresa  ,  sentiero  fede  ,  tecniche  ,  alta  squadriglia  ,  pedagogia  del  ragazzo  ,  consiglio  capi  , 

 autonomia  di  squadriglia  .  Tra  questi,  noi  incaricati  di  Branca  abbiamo  scelto  quali 

 trattare  e  ogni  riunione  di  branca  ha  affrontato  un  argomento  diverso,  sviluppato  da 

 staff gemellati coadiuvati da noi incaricati. 

 La  riunione  di  branca  tenutasi  a  dicembre  ha  avuto  come  argomento  “  Coeducazione: 

 perché?  ”  ed  è  stato  curato  da  noi  incaricati.  Qui,  siamo  stati  chiamati  a  confrontarci  su 

 come  sono  i  nostri  esploratori  e  guide  (le  loro  caratteristiche,  le  potenzialità,  le  esigenze 

 e  i  limiti  tipici  delle  varie  fasi  dello  sviluppo)  e  sui  pro,  i  contro  e  le  caratteristiche  della 

 coeducazione  nei  vari  tipi  di  reparto  (monosessuale,  misto  e  parallelo),  interrogandoci 

 anche  su  quale  sia  la  tipologia  di  reparto  presente  nei  nostri  gruppi  e  se  sia 

 effettivamente quello più adatto alle esigenze dei nostri ragazzi. 

 Durante  questa  riunione,  è  stato  chiesto  di  creare  un  pattuglino  che  realizzasse  il 

 progetto  del  Campo  per  Capi  Squadriglia  ,  che  si  è  poi  svolto  il  4-5  febbraio  2023  presso 

 la  Villa  del  Seminario.  Il  campo,  in  ambientazione  “  Alice  in  Wonderland  ”,  ha  visto  la 

 presenza  di  quasi  tutti  i  gruppi  della  zona,  con  oltre  60  capi  squadriglia,  che  si  sono 

 interrogati  su  diverse  tematiche:  trapasso  nozioni,  impresa,  confronto,  attenzione  al 

 Sentiero e consapevolezza al ruolo. 



 Durante la riunione di febbraio, l’argomento formativo è stato “  Progressione personale: 

 sentiero  e  ruolo  della  comunità  in  esso  ”,  a  cura  degli  staff  del  Siracusa  2,  Siracusa  15  e 

 Solarino  1.  Ci  si  è  confrontati  su  ogni  singola  tappa  e  sugli  strumenti  da  adoperare  e  il 

 ruolo  della  comunità  in  esso.  Abbiamo  anche  effettuato  la  verifica  del  Campo  per  Capi 

 squadriglia, che in linea di massima è stato apprezzato dai ragazzi. 

 Si  è  discusso  anche  sul  San  Giorgio  e  si  è  deciso  di  sottoporre  un  questionario  google 

 form  ai  ragazzi  per  coinvolgerli  nella  scelta  di  modalità,  ambientazione,  tematiche 

 preferite,  lanciando  anche  un  contest  per  realizzare  il  logo  migliore.  Il  contest  ha  avuto 

 una  buona  partecipazione  (ben  34  disegni  ricevuti)  e  il  logo  vincitore  è  stato  stampato 

 sulla maglietta dell’evento ricevuta dai ragazzi. 

 La  riunione  di  marzo  ha  avuto  come  argomento  “  La  pedagogia  del  ragazzo  in  EG  ”,  a 

 cura degli staff del Siracusa 7, Priolo 1 e Floridia 1. 

 Il  momento  formativo  si  è  concentrato  sull’analisi  di  quattro  tipologie  di  ragazzi  e 

 ragazze:  preadolescenti  maschi;  preadolescenti  femmine;  adolescenti  maschi  e 

 adolescenti femmine. 

 Sono state poi condivise le risposte del Google form fornite dalle squadriglie per il San 

 Giorgio.  Dalle  risposte  dei  ragazzi,  l’ambientazione  scelta  è  stata  Harry  Potter  ,  la 

 tematica  è  stata  l’amicizia/fratellanza  e  si  è  preferito  vivere  l’evento  immersi  nella 

 natura, per cui si è optato per Case San Bartolo a Buccheri. 

 Ad  aprile,  l’argomento  formativo  della  riunione,  dal  titolo  “  Mission  is  possible  ”  è  stato 

 proposto  dalla  Pattuglia  nazionale  insieme  agli  Incaricati  Regionali  di  Branca  E/G  sullo 

 strumento  Missione  .  Da  una  analisi  è  emerso  che,  nonostante  sia  uno  dei  pochi 

 strumenti  metodologici  totalmente  in  mano  ai  Capi,  esso  ha  ancora  dei  problemi  di 

 interpretazione  ed  applicazione.  I  vari  gruppi  sono  stati  portati  a  confrontarsi  sullo 

 strumento  Missione  e,  in  particolare,  sui  seguenti  punti:  obiettivi  educativi;  quando 

 usarlo; punti di forza e peculiarità; problematiche e difficoltà. 

 Nel  frattempo,  il  pattuglino,  insieme  agli  incaricati,  ha  lavorato  alla  realizzazione  del 

 progetto  e  del  programma  del  San  Giorgio  ,  che  si  è  svolto  il  22  e  23  Aprile  a  Buccheri. 

 L’evento  ha  visto  la  presenza  di  quasi  500  esploratori  e  guide,  che  sono  stati  suddivisi  in 

 otto  scuole  di  magie  e  si  sono  sfidati  a  suon  di  incantesimi  e  prove  tecniche  per  vincere 



 l’ambitissimo  Torneo  Ottomaghi.  Dopo  qualche  anno,  è  stato  difficile  gestire  questi  alti 

 numeri  e  sicuramente  ci  sono  tanti  aspetti  da  migliorare,  tra  cui  l’animazione  serale 

 prevista  per  tutti  i  ragazzi  presenti,  che  dalla  verifica  riportata  poi  dai  capi  è  risultata 

 statica  e  a  tratti  poco  coinvolgente.  Il  San  Giorgio  è  stato  un’opportunità  per  i  ragazzi  per 

 riflettere  sull’amicizia  e  la  fratellanza:  Sono  amici  di  tutti  e  fratelli  di  ogni  altra  guida  e 

 scout  e per fare ciò bisogna mettere le proprie competenze a servizio degli altri! 

 Infine,  l’ultima  riunione  di  maggio  si  è  concentrata  sulla  verifica  dell’anno  in  branca  e 

 del  San  Giorgio  .  Per  la  maggioranza  dei  capi,  l’anno  in  branca  è  stato  positivo,  sono  stati 

 apprezzati  i  momenti  formativi,  anche  se  a  volte  mancava  una  conclusione  finale  che 

 tirasse  le  somme  di  quanto  discusso  e  desse  una  linea  comune;  da  rivedere  la  modalità 

 degli  staff  gemellati.  Si  è  richiesto  ai  capi  anche  che  tematiche  poter  trattare  l’anno 

 successivo e tra le varie proposte c’è anche quella di organizzare un weekend di Branca. 

 Anche  quest’anno  il  Nazionale  ha  lanciato  l’iniziativa  2030imprese  ,  che  ha  visto 

 partecipare  diverse  squadriglie  della  zona  nel  realizzare  imprese  ecosostenibili.  Circa  10 

 squadriglie hanno conquistato la targhetta da apporre sul loro alpenstock. 

 Come  zona  abbiamo  organizzato  il  trasferimento  all’evento  Guidoncini  Verdi  a 

 Caltanissetta  nei  giorni  2-3  settembre  e  gestito  il  Sottocampo  di  zona  e  le  specialità  di 

 Giornalismo  e  Campismo  insieme  alla  pattuglia  regionale.  Quest’anno  è  cresciuto  il 

 numero  di  squadriglie  presenti  all’evento,  passando  dalle  20  squadriglie  dello  scorso 

 anno alle 35 di quest’anno, per un totale di oltre 200 persone tra capi ed E/G. 

 In  conclusione,  possiamo  affermare  che  è  stato  un  anno  ricco  ed  entusiasmante, 

 abbiamo  cercato  di  dare  un’impronta  diversa  alle  riunioni,  investendo  molto  sulla 

 formazione  e  su  una  sinergia  maggiore  con  la  zona  tutta.  Un  grazie  speciale  va  a  tutti  i 

 capi  della  Branca  che  si  sono  spesi  per  i  nostri  ragazzi  e  in  particolare  al  Pattuglino  di 

 Branca  E/G  che  in  poco  tempo  è  riuscito  ad  affiatarsi  e  creare  legami  che  vanno  oltre  lo 

 scautismo. 



 L’augurio  per  quest’anno  già  iniziato  è  quello  di  continuare  a  lavorare  su  questa  scia  in 

 un  clima  di  tranquillità  e  collaborazione,  con  la  consapevolezza  di  migliorarci  per 

 offrire  ai  nostri  ragazzi  un  servizio  sempre  coerente  e  in  linea  con  i  nostri  principi  e  la 

 nostra legge scout. 

 Noi  incaricati  rimaniamo  sempre  a  disposizione  di  tutti  per  eventuali  confronti,  dubbi, 

 difficoltà o richieste, anche all’interno dei singoli staff. 

 Elisabetta e Luigi 
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